
Carne  coltivata,  Commissione
Ue boccia la notifica della
legge italiana

 La  Commissione  europea  ha
bocciato la notifica della legge
italiana  che  vieta  la  carne
coltivata  per  violazione  del
diritto Ue. In sostanza, dopo la
notifica  del  testo  alla
Commissione il 1 Dicembre, (che
ricordiamo  era  stato  approvato
in  Parlamento  come  disegno  di

legge il 16 Novembre scorso) come prevede la procedura Tris,
il Governo non ha rispettato il periodo di sospensione di 3
mesi durante il quale la Commissione è tenuta a verificare la
compatibilità  del  testo  con  le  norme  del  mercato  interno
(parere  circostanziato)  e  si  è  affrettato  a  richiedere
l’approvazione definitiva della legge che è stata promulgata
proprio il 1 Dicembre.

La Commissione Ue il 29 gennaio ha archiviato la notifica con
questa motivazione: «Il testo è stato adottato dallo Stato
membro prima della fine del periodo di sospensione di cui
all’articolo 6 della direttiva (UE) 2015/1535».

Durante il periodo di sospensione il Governo deve tener conto
del  parere  circostanziato  e  rispondere,  spiegando  gli
interventi che intende compiere in caso emergano profili di
contrasto con il diritto europeo.

In conclusione: l’Italia non solo ha approvato una normativa
che potrebbe ostacolare la libera circolazione delle merci, ma
ha violato la direttiva europea che prevede i controlli tesi
proprio  a  evitare  tali  ostacoli.  Infatti  la  Commissione

https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/carne-coltivata-continua-la-figuraccia
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/carne-coltivata-continua-la-figuraccia
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/carne-coltivata-continua-la-figuraccia


europea non ha potuto emettere un parere circostanziato e la
legge Italiana sulla carne coltivata non può essere applicata!

Ora non resta che attendere le conseguenze in sede europea.

Ma il ministro Lollobrigida non esita a spingere il dito nella
piaga e, facendo palese disinformazione firma un comunicato
sul sito del Ministero in cui stabilisce che….Non ci sarà
pertanto  nessuna  procedura  di  infrazione,  né  richiesta
all’Italia di abrogare la legge. La Commissione chiede solo di
essere informata sull’applicazione della legge da parte dei
giudici nazionali. Come per tutti i provvedimenti che entrano
in vigore in Italia, spetta ai giudici nazionali, in sede di
applicazione,  l’ulteriore  vaglio  di  compatibilità  con  il
diritto unionale”.
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